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I tempi nostri hanno impresso un movimento 2c- 
celerato, per cui gli avvenimenti anche di molta 
importanza occupano poco a_ lungo il pubblico già 
avvezzo di pronti cangiamenti di scena del dramma 
politico. Tutti i personaggi si avvicendano sulla sce- 
na con una prestezza cho abbaglia e lascia appena 
il tempo di riflettere sulle causo e sugli effetti de- 
gli avvenimenti, che pure lasciano dietro sò grandi 
conseguenze. Sarebbe un curioso studio quello che 
avesse per iscopo di consideraro gli effotti del va. 
pore © dell’elettrico sulla storia contemporanea. Di 
certo una diversità tra il presente tarbinio sociale e 
quel procedere più lento dogli avvenimenti al quale 
erano avvezzati nella loro gioventù quelli che ora 
sono provetti, esiste 6 prande tanto da imporre l’ob- 
| bligo di antecipare la riflessione sopra i fatti possi. 
i bilt e logicamente attendibili, di un avvewire non 
| tanto lontano. Difatti, quasi da per tutto la politica 

discute e prepara il domani, anzichè occuparsi del- 
Î Poggi. Esssa sente più che mai di vivere nel prov- 
‘ visorio e teme sempre di essere poco previdente. 
i Ragione di più di considerare la leggo storica colla 
4 quale gli avvenimenti si seguono e di farsi incoatro 
i preparati alle eventualiti, se sì vuole sfuggire alla 
inquietudine, la quale, provata troppo a lungo, pro- 
duca una tensione che degenera in una falalistica 
ndilferenza. 

Ogni Nazione bisogna che si affretti ad avere co- 
scienza di quello che suolsi chiamare il suo destino, 
appunto per crearselo a suo modo e per isfuggire 
alle peggiori conseguenze degli avvenimenti impen- 
sati ed almeno in apparenza accidentali. La previ. 
denza non appartiene più soltanto alle virtù neces. 
sarie all'uomo di Stato, ma deve accomunarsi a tutti 
quelli che formano un popolo libero. Questa é quella 
cui noi chiamiamo coscienza politica d'una Nazione, 
alla quale devono corrispondere le opare di totti, 
affinchè prevedere significhi provvedere. Ogni Nazione 
bisogaa che regoli la sua vita in ordine agli avve- 
nimenti generali, che non si possono indovinare nei 
singoli fatti, ma per essere preveduti devono consi» 
derarsi nel Joro coraplesso e nella loro logica suc- 
cessione. | 

Questo nascere e morire di Repubbliche, di Co- 
stituzioni diverse, questo barattarsi di dinastie, lot- 
tare di pretendenti, reagire del vecchio contro il 
nuovo e precipitare dell'imprevedato contro lo sta- 
bilito, sono per noi accidenti, eventualità della 
storia; ma non così certi grandi fatti, come quello 
del principio delle individualità vazionali indipen- 
denti, che produsse l’unità dell’Italia e della Ger- 
mania e prima l'emancipazione delle colonie ameri- 
«cane e delle piccole nazionalità soggette alla Porta 
ottomana, e creò simili tendenze in altri paesi, ed 
. impresse una forza formativa anche alle nazionalità 
“ora embrionali; nè l’altro dell’avviarsi, sotto diverse 
# forme, e sotto quali nomi poco importa, tulte le 
‘1 società moderne alla democrazia ed all’uguaglianza 
sociale; o l’altro ancora della espansioni europeo nel 
mondo asiatico, dopo quelle che si diressero per 
qualche secolo pel mondo americano. 

Questi sono fatti generali e progredienti della 
storia contemporanea, fatti storicamente logici e che 
non si arrestano a mezzo, 0 che essendo prevedibili, 
devono quindi essere previamente calcolati e rego- 
leti cogl: ordini, colle leggi, colle istituzioni, colla 
educazione nazionale, coll’indirizzo dato a tutto ciò 
che ha un domani nella vita generale del moado ci- 
vile. 

L'Italia indipendente ed ana era ana necessità deri 
vaptejdalla logica della storia, la cui azione appariva 1 
una legge costaote, molto chiara a chi ci vedeva, 
dominante gli avvenimenti di tutti i paesi civili. 
Essa è un effetto di quella comune civiltà dei po- 
poli, cur l’Italia aveva tanto contribuito a seminare 
nell'Europa. Tutle le Nazioni civili soffrivano della 
decadenza dell’Italia ridotta nella straniera sogge- 
ziono ed annichilita per l’immobilità del papato; 
tutte a suo tempo l’ajutarono a risollevarsi, anche 
quelle che l’uvevano combattuta e fatta servire, per 
rindipendenza, la Libertà, la civiltà propria. Il volgo 
i chiama tutto ciò la stella d'Italia; l’uomo di Stato, 
prevedendo le reazioni che seguono sempre nella 
# storia alle azioni, come onda ch oscilla procedendo, 
studiano invece di creare nel paese fo forze e le 
virtà, che mantengano questo fatto e lo difendano 
contro ogni interna ed esterna reazione. Egli s1 as- 
sicura soltonto quando ha messo in moto nel paase 
tutte le attività, quando ha educato, disciplinato, 
esercitato tutte lo forze, quando ha reso comune a 
tutti gl’Italiani il sentimento della dignità vazionale; 
< @ di fuori usa la politica di assecondare e cercare 
lo stesso bene per tutte le altro Nazioni e di ren- 
derle tutte custodi dei comuni interessi sempre più 
tra loro collegati. 

L’uomo di Stato non si sgomenta, nè spera, per- 
chè Napoleone 1 abbia sentenziato che dopo iui 
l’Eoropa sarebbe repubblicana, 0 cosacca, e perchè 
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compariscano vuoi nella Francia, vuoi nella Spagna, 
delle effimero repubbliche, dello inevitabili reazioni. 
Egli piuttosto considera il reale tramutamento delle 
società europee in democrazie; 0 cerca quindi che 
ordini e leggi ed educazione e costumi siano in ar- 
monia con questo fatto generale e che nell'insieme 
si venga a costituire una: vera armonia sociale nel 
proprio paese. La leggi di libertà ed uguaglianza, 
espresse in formule generali, non gli bastano. Egli 
cerca una ginnastica fisica, intellettuale, professio 
nale e morale per cui ogni individuo diventi capace 
di diritti e di doveri: e sappia provvedere a sè; alle 
tendenze dissocianti cerca di opporre seatimenti cd 
istituzioni di spontanea associazione che rinvigorisca» 
no la coscienza ed il fatto sociale; cerca che Pele- 
mento della società, -la famiglia, sia avvalorato colle 
leggi, colla educazione, coi : costumi, colla capacità 
professionale accomunata a tutti, modellando alla 
famiglia ed a’ suoi affetti e dolci doveri anche quelle 
istituzioni di sociale provvidenza che sono chiamate 
a surrogarla ; educa al governo di sè con opportuna 
applicazione di leggi estensive del diritto e del do- 
vere, ogni Consorzio sociale per cui si sale dalla 
famiglia alla Nazione 6 vuole che i componenti il 
Comune sappiano provvedere a sé, come i componenti 
la Provincia. L’istrazione in tutti 1 gradi, dalla ele- 
meniare alla professionale, i servigi pubblici accomu- 
nati a tutti, sono mezzi e vie per cui egli giunge 
a questo scopo, sono fatti in ordine alla democrazia 
che sorge, e che è l’ultima detle emancipazioni, e 
che ci lascierà soltanto di adoperarci al migliora. 
mento della razza umana migliorando l’ambiente nel 
quale essa vive. Per lui ciò equivale al rinnovamento 
dell’ uomo italiano e «della patria italiana. 

Le invasioni barbariche, reazione contro le con- 
quiste dei popoli più civili ma invecchiati e dege- 
nereti, si tramutarono oggidì in espansioni pacifiche 
dei popoli più operosi e civili. L'uomo di Stato italia- 
no, vedendo che il seminio di sè stesse sul globo fatto 
dalle Nazioni più civili d’oggidi non è che un al- 
largamento di quanto avevano fatto nel medio evo 
le Repubbliche italiane, pensa che l’Italia, per ri- 
spondere al suo destino, deve ripigliare la stessa 
via; e cerca che ciò sia colla educazione economica 
nazionale, coi. provvedimenti. per Ja navigazione edi 
commerci, cogli studii e coi trattati, coll’iadirizzo 
dato alle menti. Ei sa che la potenza durevole d'una 
Nazione e la sua parte nel mondo non è che lo 
svolgimento e l'applicazione delle forze interne, e 
questa continua espansione, cho la mantiene. 

Se gPItalani camminano con coscienza attività e 
costanza secondo questi tre ordini di fatti generali, 
essi si spiegano gli avvenimenti del mondo e non 
li temono, tna ne approfittano. La quistione sta in 
questo, che se non possiamo diventare i primi non 
dobbiamo restare tra gli ultimi. Così facendo, anche 
gli avvenimenti più impensati non ci sorprenderan- 
no, perchè appariranno come accidenti di poca im- 
portanza nel procedimento storico dell’età nostra. 

Lo Statuto che ha compito testè il suo veoticiosi- 
mo anno di vita, ela dinastia che fecero }a nostra uni- 
tà ed indipendenza di libzra Nazione, mettiamoli 
come a capi saldi e punti di partenza. La stabilità 
è una forza taoto per il progresso interno, quanto 
per la resistenza alle forz> esterne. Chi la può posse- 
dere questa forza che vale un esercito e moltì mi- 
liardi, sarebbe pazzo a volerla perdere. Lavoriamo a 
rinvigorire e ad agguerrire la Nazione, La legge del 
servizio militare obbligatorio per tutti e quella della 
istruzione popolare obbligatoria riafinachiamole lu 
na e l'altra con tutto quello che è gianastica gio- 
vamle del corpo e dell'intelletto 8 della azione so- 
ciale. Portiamo la riforma democratica anche nelle 
Chiese, come uao dei mezzi di attuare il governo 
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di sè in tutto, prepariamo le più estese autonomie | 


comunali e provinciali, prima. colla educazione, po- 
scia sopprimendo i piccoli Comuni a le piccole Pro- 
vincie. Facciamo associazioni che concorrano alla 
educazione nazionale e ad avvalorare le leggi. Ani- 
miamo l’attività locale colle associazioni del pro- 
gresso economico, e spingiamo fuori gi’{taliani più 
ricchi e più colti a precedere le espansioni nazionali 
ed eccitiamo lo spirito intraprendente anche di fuori. 
Solleviamo dovunque le classi meno colte alla vita 
economica più ordinata ed anche alla vita intellet- 
tuale, e facciamo riflaite sull'intera: società i bene- 
fizii del progresso nazionale. Diveneado così demo. 
cratici davvero, poco assai ci cureremo degli eventi 
esterni e non temeremo quei sobbollimenti sociali 
che sono una delle minaccie del tomgo. Occupan- 
doci di noi col sentimento ‘delia giustizia e cogli 
avvedimenti della prodenza, assisteremo allo spstta- 
colo delle tempeste esteriori, non già indifferenti, 
ma sicuri. Il futuro pri non è minaccioso se aon 
per chi troppo trascura il presente. 

Seguitano i Francesi a guastare perfino il presente 
col troppo preoccuparsi della forma di governo cui 
dovrà in faturo ricevere. il loro paese. Questa setti- 
vaana fu occupata dalla discussione del famoso rap. 
porto della Commissione dei Trenta, concordato tra 
oi ed il Governo di Thiers. Quol rapporto non con- 
chiude altro, se non che l'Assemblea, la quale vuole 


; Francia, dopo essersi paragonato al prigioniero del 
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amici? Cortes e Govarno sono già in lokta “ira loro 
8 Je loro diflidenze possono finire con ‘ana insurre- 
zione di Madrid, ‘o :coi un. colpo di. Stato, secondo 
che l’un partito o l'altro sarà più forte ed audace. Ga- 
ribaldi ci offre la Spagna come un'esempin da se- 
guirsi, nel momento in cui-essa cammiga verso nuove 
Violenze e verso Ja' reazione, ed in' cui i Francesi, 
già disposti ad accettare: la Repubblica, diventano” 
pensierosi circa agli effetti di quasta Repubblics di 
nome! Vivendo a lurigo isolati, sia poi'al Vaticano; 
od a Caprera, si corre pericolo di vedere. le.cosa : 
del mondo ‘attraverso ‘ai velo ' della‘ jroptia' ii ie. 
nazione offuscata che nasconde la realtà::dello ‘cose. 
* Jatanto: al di qua dei Pirenei tutti: credono; che 
“giovi lasciare la Spagna “farò da ‘sè. (La Germania 
non Jascierà Belfort prima: che ‘non ‘tenga ‘in’ mano 
l’ultimo miliardo 0 prevede ila rivincita e si premi», 
nisce contro di essa, La Dieta tedesca ‘stà per .68-= . 
sere convocata, per decidere le quistioni federali... 
Il Reichsrath austriaco ‘fece - ia votaziotie..della 
legge elettorale, per. la quale i. Polacchi: ed'altri si | 
dichiaravano assenti: giudicandola attentatoria alla.Co-::-- 
stituzione. ; esa AI Si ui 
Due soli, e questi ilaliani, uo ‘Trentino ; ed: ua 
Triestino, votarono contro questa legge che ‘modifica. 
un’altra volta Ja Costituzione: a favora dei centra» 
lizzatori della nazionalità ‘tedesca. Questa ‘ modifica», 
zione non sarà l’ultiraa ; poichè neppar l’Austria. si ; 
è ancora costituita. Essa aveva tutte Jé ragioni di 
costituirsi in una latga federazione’ di- Nazioni; poi- 
chò ‘con essa avrebbe potato accogliere: un' ‘giorno 
quelle: éhe' tendono a distaccarsi dall’Impero ‘otto: 
mano, che' patisce del solito  suò' male. -Il' Sultano 
briaco e dilapidatore muta di ministri’ tuttii ni 
nel peggiore. dei. modi. Un principe’ assoluto,:. che 
non sa reggere da sò, ‘che. non si Jascia reggere: da' 
alcuno, e che si governa ‘coi capricci,'è:‘destivato;a 
mandare iù rovina uno Stato. Nel. mòntre. l'attuale: 
Sultano. vorrebbe trasmettere’ il regno‘ ‘ai ‘figli coî 
successione -diretta, invecé che al‘più adulto :dei ni 
poti seconde la consuetudine, egli corre ‘pericolo 
non trastnetterlo ad alcuno. Già Ja Russia :fonie 
i disordini della Bulgaria, mentre le- prepotenz 
‘torche contro ai cristiani ‘nella’ Bosnia ‘fanno pre 
dere possibile qualche scoppio. ‘Cerchi ‘l’Italia 
acquistare con un'azione illuminata e benevola > 
popoli un'influenza in Oriente; ‘perchè ‘non’ tarde. 
ranno forse a presentarsi colà' nuovi problemi, Non 
deve l’Italia trovarsi indarno nel mezzo del'Medi-". 
terraneo e colla faccia volta all’Oriento; ‘e dicchè. 
s’indeboli colà l'influenza delle potenze occidetitàli,. 
sta a lei di unire Ja propria ‘a quella delle 'Nazion 
che meglio cercano il' progresso della” civiltà' ‘sol 
forza conservatrice degli Stati. Governo 'e' Nazioi 
devono farsi in questo una ' politica. Governo e 
zione diciamo, poichè la ‘diplomazia sarebbe impo 
tente laddove non avesse intorno a sè ‘e<davanti 2°. ; 
sè l'azione spontanea delta Nazione. L'Italia avrà una’. 
buona. politica orientale, tostochè saranno’ molti‘gl'{. 
taliani che portino la loro attività ed il.lord-spirito! ;.. 
intraprendente nell’Oriente. Nell’attività esterna 0° è. 
il rimedio anche per guarire certi umori ioterni., L’O:. 
riente, tanto il più prossimo, quanto il: più lontano," 
è il campo verso cui si volge l’Europa, ‘ora cha 
l'America non fa che arricchire sè stessa degli Eu: 
ropei che cercano colà una muova patria. L'Italia 
non sarebbe una potenza, se trovandosi nella” posiv 
zione centrale in cui la natura la pose, non reagisca 
verso l'Oriente con. un'attività espansiva, ‘che deve. 
essere risvegliata e mulrita da tutti colorò che pén- 
sano all’avvenire della Nazione. a 
Mentre nell’ Ioghilterra la legga sulla università 
dell’ Irlanda non passerà senza modificazioni. già 
previste necessarie dal Gladstone, 6-1’ isola. cel- 
tica si agita di nuovo per l'home rule ‘(gover--0 
no di sè): Graot.inizia agli Stati-Uniti la-secoada' : 
sna presidenza, accennando al bisogno -di riforme *. 
anche a vantaggio dei negri lîberati. Ecco ‘una tazza“ ‘ 
alla quale Ja schiavitù a cuì era siaia condotia sot-' - 
traendola per forza alla selvatichezza, fu ‘mezzo per 
avviarsi alla libertà ed alla civiltà, Tanto è vero che” 
tatto è relativo a questo mondo, e che può essere, 
più presso alla libertà civile îo schiavo che non” 
il selvaggio, l' uomo-cosa che lavorando si edaca 
che non i’ indomabile uomo delie foreste, che''‘sì 
arretra davanti alla civiltà, fiochè perisce, come ac- 
cade della ‘Pelli rosse degli Stati-Uniti, che fini.. 
scono colle ultime battaglia dato alle ferrovie ed .ai' 
telegrafi con cui i bianchi attracersaoo il Desoret' 
che s'iofrappone all'Atlantico ed al Pacifico. Ciò ©. 
ne sia prova che anche la nostra piebi europee (e' 
noi diremo le nostre italiane) non si possono in- 
nalzare alla dignità di libere che educanitole. a ci. 
viltà, a'farsì padrone e guide di sè stesse’ col la- 
vero ulile e colla partesipazione ‘al: bene dell'intel 
letto. Le classi più colte ‘si dimostreranno democra. » 
tiche davvero occupandosi con affetto costante "a 
disinteressato di questa redenzione delle plebi, di 
questa educazione per renderlo capaci di doveri!e 
di diritti. Senza di ciò la crisi americavia cagionata 
dalla schiavitù dovrebbe farne temere davrero. ‘una — 
che somigli a quella che ora travaglia la porera: 


essero Costituente ad ogni paito, rimettendo però a 
costituire) il più tardi possibile o quando essa creda 
meglio opportuno, accetterà di discutere le proposte 
che si faranno dal Governo di Thiers sulla seconda 
Camera o sulla legge elettorale. La discussione si 
ridusse a tentaro di voler sapere, :se si è tuttora 
sotto 11 reggime del discorso detto da Thiers "a Bor- 
deaux, appena nominato a capo del .Governò, e sotto 
quello del Mossaggio col quale egli aperse la pre- 
sente sessione dell’ Assemblea, e quindi, se Thiers 6 
presidente della Repubblica provvisoria e di fatto, 
che potrebbe, cessare di esserlo se ad una maggio» 
ranza dell’Assembiea attuale piacesse, o della #6: 
pubblica legale che tende a diventare Governo defi- 
nitivo della Francia, beninteso come sono definitivi 
ed eterni tutti i Governi francesi, «e per abbattere 
il quale, dopo che gii si dieno condizioni di vita, 
se pur si vorrà. dargliele, occorra una delle solite 
rivoluzioni. Tutti i partiti dell’ Assemblea han- 
«no voluto dare e chiedere spiegazioni, e si finì che 
i legittimisti, i fusionisti, gli : orleanisti, i bonapar- 
tisti, i repubblicani apfibis, i conservatori, i radicali e 
repubblicani ad ogni costo e gli estremi ai quali si vor- 
rebbe dare il nome‘di comunisti, rimasero totti della 
propria epinione, confondendosi però ripetutamente in 
un solo voto i due centri. dell'Assemblea e le parti 
vicine con una splendida maggioranza di circa du- 
gensettanta voti. Che cosa si votò da ultimo? La 
presa in considerazione del rapporto dei Trenta, cioè 
che, in un tempo che ancora non si sa quale, l’As- 
semblea discuterà le accennate proposte da -farsi dal 
Governo, che crede utile di. tenersi li nè proceden- 
do troppo, nè fermandosi, nè dando indietro, fino a 
che possa giungere allo sgombero dei Prussiani dal 
territorio della Repubblica ancora da definirsi. 
Parlò abilmente Dufanre ed ottenne ‘un primo 
voto, ma dovette, dopo un discorso fino assai del 
Bertauld, che volle pur sapere se il Governo ha 
un’ idea, e quale, parlare aache il Thiers, il quate 
fece un discorso abilissimo e'che fu un vero trion- 
fo oratorio, usando’ tutti i mezzi per ispirare il sen- 
timento della necessità della conciliazione e di cer- 
care di buona fede uo provredimento che permetta di 
vivere in pace e di restaurare le sorti del paese, senza. 
piorhbarlo nelle lotte della guerra civile: Così ottenne di 
confermare con un secondo voto quella che si volle 
chiamare conciliazione. Si può conchiudera che è 
rimasto il tempo che c’era, e che il passaggio dal- 
l’attuale Assemblea costituente che non costituisce 
ad un'altra che dovrà costituire, rimane tuttora 
un problema indeterminato, e rimarrà ferse per 
molto tempo, se la grande maggioranza, cui al Thiers 
riuscì di formare attorno ai due centri, non  man- 
tiene fino alla fine della discussione ed accettazione 
delle formali proposte del Governo, quella compat- 
tezza che in questa discussione preliminare si potè 
ottenere, 

Il probabile si è che il paesa accetterebbe, per 
ora, di poter mutare il meno possibile. Fu chi dis 
se nell’ Assemblea essergli i legittimisti antipatici ; 
ciocchè deve esser vero, se mom bastarono nè le 
apparizioni della Madonna di Lourdes, nè le bene- 
dizioni del papa, nè le dichiarazioni di. Monsieur 
Henri, a trascinarlo in uaa spontanea manifestazio- 
ne. Ebbe un bel dire anche nell’.Assemblea .il. vee- 
mente Baragnon, che la frase Monarchia nazionale 
combina tutto. È tanto poco tempo che.i Francesi 
delle Monarchie nazionali. ne provarono e riprovarano 
parecchie che quella frase rimane affatto vuota. Ei disse 
anche, che questa Monarchia, quella del vecchio 
ceppo dei Borboni, aggiunse alla Francia la gloriosa 
conquista di Aigeri, che fu l’ultima. Ma e la Sa- 
voja e Nizza, avute combattendo pour une grande 
cause, che cosa sono? 

Intanto l’esiliaso ultimo rampollo della casa di 























































































Vaticano, gli mandò danari, che furono i benvenuti 
al solito, ma che non parvero al papa sufficienti per 
uscire dalla sua neutralità politica e farlo entrare 
quale mediatore, riconducendo gli Orleans a fare 
atto ‘di sudditanza al re. Que” principi aspettano che 
le cose di Spagna volgano tanto maladettamente al 
peggio, che Îa diplomazia europea ed i Francesi de- 
siderino ancora per il meno male uno dei loro alla 
testa: della Francia, piuttosto che vederla piombata 
nelle immedicabili confusioni della Spagna. 

La Repubblica spagnuola fino da questo momento 
è tutt'altro che un buono strumento di propaganda 
nelle mani dei repubblicani ad ogni costo. Il bri= 
Gantaggio carlisla si diffonde. I reggimenti dei Go- 
verno, Jasciata ogni disciplina anche quando non si 
ammutinano affatto, discutono se hanno da andare 
a combattere i carlisti. La Catalorna e l’Andalusia 
scendendo per la china del federalismo scompigliato, 
sono già passato per la porta del disordine. Quale 
meraviglia, se esso domina nelle Cortes, dove da 
una parte c’è un Governo da esse eletto e compo- 
sto di repabblicani intransigenti, abili come oratori, 
fiacchi ed irresoluti come governanti, quando non si 
tratti di disorganizzare il resto cho c'è della ammini 
strazione, ed un presidente ambizioso capo del par- 
tito radicale, che cospira per suo conto e de’ suoi 
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Spagna. Quell che dissa il Grant circa all’aduca- 
zione dei negri è molto bone. Ma si vede dal suo 
discorso ch'egli aspira alle annessioni, ciocchò gli 
sarà facile sul Coutinente americano, più che l'al- 
tra sua pretesa di fare degli Stati-Uniti la guida 
esclusiva del mondo, il quale finirà secondo Îui cot 
parlare una.sola lingua. Carto la Nngua inglese va 
estendendosi su tutto il globo; ma tutte te Nazioni 
e tutte fe lingue che hanno 6 rappresentano una ci- 
viltà sono per qualche cosa nel mondo; 0 la veo- 
chia Ruropa che dà ogni anno tanti de’ suoi figli 
all America -e cche si espando anche sul resto del 
globo, ora che è ‘composta di ‘Nazioni tutte. libere 
ed indipendenti ba ed avrà ancora la maggiore azio- 
ne sul’ globo, nol quale lo Nazioni civilì formano 
una specie di gigautesca Federazione che ogni di 
più si estende, Pansiamo però, dinanzi. a questi 
Americani, che affermano con tanta franchezza la 
propria potenza, che hisogna gareggiare con essi e 
con tutti per non essere gli ultimi. . P. v 


ITALIA 


. Roma. Leggiamo nell’Opinione :. 

Anche quest'anno, all'avvicinarsi dell’esposizione 
finanziaria, stamuunziano progetti nuovi, d’imposte 0 
aumento dello imposte vigeati. Qualche. giornale ha 
anche riferito che verrebbe presentata alla Camera 
la domanda d’un imprestito pubblico con emissione 
di rendita, qual complemeato del: bilancio definitivo 
* del corrente’ anno. 

Tali notizie non: possono essere ‘ché semplici ipo- 
tesi, le quali abbiamo ragione di credere. che sa- 
ranno smentite dall'esposizione che ‘l’on. Sella: farà 
della situazione del Tesoro. Sh 


COESTEROO 


Germania. È corsa. voce qualche giorno fa 
che ii re Luigi dì Baviera avesse' finalmente immo- 
lato sull’altare della gran patria l’ultimo ‘vestigio . 
dell’indipendenza sovrana ‘del suo:regno: l'uniforme 
del proprio esercito. Sebbene ‘molto accredita a Mo- 
naco, questa notizia era prematura. Nulla fa ancora 
‘deciso .in propusito. I calzoni color cielo è l’elmo 
da pompiere erano, dopo la.proclamazione dell’im- 
pero, di cui il giovine re avea dato il segnale, Dal. 
timo emblema materiale e visibile dell’antica indi» 
pendenza della casa. ‘di Wittelsbach, Re Luigi non 
»  ha' potuto rassegnarsi a simile sacrifizio, più dolo- | 
. roso per lui di quello delle code e delle catenelle 
onde facevano pompa i. soldati d'altri :tempi; egli 
non ha consentito ancora che ad ammettere la de- 
signazione dei gradi militari in uso in Prussia. 
































— Produsse ‘una certa emozione nel mondo. po” 
litico la notizia che il Governo prussiano proporreb- 
‘besi di' prelevare sull’indennità di: guerra una som- 
ma di 106 milioni di talteri. (circa 400 milioni di 
franchi) per. impiegarla nella. riorganizzazione del» 
l’esercito ‘tedesco. Questa somma colossale venendo 
ad aggiungersi ‘al bilancio militare normale ed alla 
somma di 338. milioni domandata, per le fortifica» 
zioni, mostra abbastanza quanto siano ,viva le preoc- 
cupazioni del Governo tedesco per l'avvenire, 


Spagna. L'/beria termina un articolo sull’ar- 
mamento della ‘popolazione di Madrid ‘con queste 
parole: ri 

« Armiamoci tutti! Se îl tempo ci proverà che 
Yarmamento era inutile, tutti ce ne rallegreremo; 
se, per lo contrario, îl torrente straripa,. come ha 
straripato in Francia, tutti faremo i) nostro dovere, 
e non si dirà di Madrid, ciò che s’è detto di Parigit: 


— Un telegramma madrileno al’ Gaulois ' dice 
che Pastor, il principale autore del’ tentativo di re- 
gicidio contro il re ‘Amedeo, è stato’ condannato a 
mòrte. Gli altri accusati furono tutti assoluti, Si ri- 
tiene però generalmente che ‘Pastor non sarà giù- 
stiziato, essendo sottomessa. all'Assemblea la qui- 
stione di abolire la pena ‘di morte, > 


EFranela. Scrivono da Parigi alla Perseveranza: 
Il signor Thiers è' pienamente ristabilito, Ebbe, 
‘pare, un semplice male di stomaco, cansato dalla 
cattiva qualità del caffè bevuto durante Ja seduta :di 
avantierî. Il telegrafo vi avrà già smentita fa gravità 
dell’ iadisposizione, e annunziato che ieri il signor 
Thiers pranzò cel suo gabinetto e che oggi forse 
verrà alla Camera. Ciò che wha d’importante in 
. questo incidente gli è, che rivela una volta di più, 
che, io quanto a regime personale, questo che ab- 
biamo non ha nulla da invidiare a ‘quello «di Napo- 
leone Ill. Un’emorragia del naso del signor Thiers 
ieri sera causò un ribasso alla piccola Borsa di 75 
centesimi, dal più alto corso della giornata. Oggi, 
malgrado tutte le assicurazioni favorevoli, la Borsa 
restò in mbasso di 30, e molti — memori dei bol- 
lewini datati dalle Tuileries — restano increduli a 
quelli che vengono da Versaillés, 6 persistono a dire 
che ad onta che il sigoor Thiers ‘abbia assistito al 
ricevimento di ieri sera, «le notizie sono-inquietanti» . 
La Borsa questa sera rialzerà se il presidente va 
all'Assemblea, e ribasserà se resta a casa. > 5 





‘ giorno 17 marzo 








GRONACA URBANA-PROVINCI4LE. 


N. 962 i, 
Deputazione Provinoialo di Udine 
AVVISO D'ASTA‘ |. 

Dovendosi precedere all'appalto dei lavori di for 
nitura e posizione a sito di mobili 6 cortinaggi d'ad. 
dobbo della Sala del Consiglio Provinciale, pel prezzo 
setole nel Progetto tecnico 1° marzo 1873, vale 
a dire: 


a) per lavori di falegnsmo L. 4180,00 
b) »è  » di tappezziera » 3899.00 
c) » + diindoratore » 520.00; 


si invitano 
coloro che intendessero di applicarvi a presentarsi 
all’Ufficio di questa Deputazione Provinciale nel 
Pp. v. alle ore 12 merid., ove si 
esperirà l’asta per l'appalto doi lavori suddetti col 
metodo dell'estinzione della candela vergine, o giu- 
sta-le modalità prescritte dal Regolamento sulla 


! Contabilità. generale. 


«L'asta sarà aperta sui prezzi unitariî portati dal 
relativo Capitolato. Sarà tonuta separatamente su 
ciascuna delle sopra indicate categorie di lavoro, 
Ogni aspirante dovrà cautare Ja propria offerta 
con un deposito in viglietti della Baaca Nazionale 
corrispondente ad .un quinto dell'importo peritale 
della rispettiva categoria ‘di opere alla quale aspira. 
Tale deposito verrà restituito"appena cessata la gara, 
ad eccezione però di quello del deliberatario cho 


. sarà inveca trattenuto a- ciuzione del Contratto e 


fino al compimento dei lavori assunti. 

L'aggiudicazione seguirà a favore del minore esi- 
gente, salvo le migliori offerte che sul 
detibera venissero insinuate entro il termine dei 
fatali che giusta l’art. 85 del Regolamento suddetto 
viene. ridotto a giorni sette. 

Per essere ammessi a far partito dovrannno i 
concorrenti: presentare un Certificato dì idoneità ri= 
lasciato in conformità delle prescrizioni portate dal 
vigente Regolamento Provinciale. EG 

Ji pagamento del prezzo di delibera verrà fatto 
nei modi e tempi stabiliti dal Capitolato d’ appalto. 

Le ‘altre condizioni del Contratto sono pure indi- 
cate nel Capitolato medesimo osteosibile fin d'ora 
presso la Segreteria della Deputazione Provinciale 
nelle ore d’Ufficio. o 

Tutte le speso per bolli, tasse ecc. inerenti al 
Contratto stanno a carico’ dell’Assuntore. 


Udine, ‘li 8 marzo 1873. 
Pel Prefetto Presidente 
Banpani, < 
Ul Deputato Prov. ‘ per il Segretario 
G. Gropplero Sebenico 


Teatro Sociale. Anche 1’ Agnese del Ca- 


vallotti, che con questo lavoro si presenta ‘come autoré 


drammatico da poter gareggiaré co’ migliori,ci prova la 
nuova libertà dell’arte. Un' tempo un autore italiano, 
trattando la tragedia ed il dramitia storico, aveva 
per primo lo scopo politico, l’ allusione al tempo 
presente: Quante volte però ‘1° effetto di questa na- 
turale tendenza d’ allora, contrastata’ dalle censure, 
non produceva delle stiracchiature che nuocevano ali 
dramma! Ora un autore approfitterà del suo tema per 
esprimere î suoi sentimenti, ma lo farà senza Ja spinta 
soverchia; ‘da una ‘parte, senza il ritegno impediente 
dall’ altra, sicchè potrà svolgere il soggetto în sè 
stesso cercandovi quello che vi è, interpretandolo, 
non falsandolo. 

L’ Agnese del Cavallotti non è senza molte re 
minescenze, nè senza qualche ridondanza nella frase 
poetica; ma pure è un soggetto bene trattato e so- 
prattutto bene verseggiato,.senza che il verso, per 
fare pompa di sò stesso, inceppi l’azione e Ja ral- 
lenti e faccia sentire in ogoi personaggio il commento 
del poeta. Il primo atto quasi ce io faceva temere; 
ma poi i suoi personaggi si appassionano. La princi» 
pessa Agnese e lo Scandiani, 1 due che primeggiano 
in. questa’ tragedia, ci si manifestano in una scena 
d’ amore felicemente riuscita; e questo sentimento 
unito alla gelosia, della ‘quale la Elisa, dami 
gella della principessa, ci. dà precedentemente, a 
così dire, la poetica teoria, fanno marciare rapida- 
mente |’ azione; 

li Gonzaga vicario imperiale in Mantova è uno 
di que’ volgari tirannotti, che abbondarono in quei 
tempi ed univano in sè ja' prepotenza del guerriero 
più brutale colla sua violenza, che’ non eroico, le 
artì subdole del piccolo che cerca di accrescere il 
suo dominio colle amicizie de’ suoi simili, coll’ ob- 
bedire a’ più forti per comandare a’ più deboli, Ja 
sfrenata inclinazione ai piaceri senza ombra di af- 
fetto. Agnese è la sua vitiima; e resta presa d’a- 
more per fo Scandiano che.'è un Bruto cavaliere-e 
cortigiano, il quale fa contrasto co’suoi sentimenti 
elevati, è colla poesia del suo carattere alla bassa 
certigianeria, alla vigliacca {servilità del Nerlî, che 
è coll’ Elisa, della quale era 1’ amante deriso, come 
essa l’ amante infelice della Scandiano, lo spirito 
maligno, ministro per sè e per altri di atroci van- 
dette. Il sentimento di madre è per l’ Agnese rite» 
gno .al -suo amore, che poi diventa} irresistibile. 
(Questo sentimento non basta nè a tratteneria, nò a 


prezzo di - 
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salvarla. Essa muore quando sta per esser tratta all 


patibolo, avendo ‘indarno il ‘suo amante tentato di 


salvare lei e sè stesso con una sommossa popolare 


fatta preséntire. già ‘prima, e lo rende libero un 
istante solo per vendicarsi del traditore, e ‘morire. 

Quale pensiero avrebbe potuto guidare il poeta a 
cercare nel lezzo di. quella Corte, tinto simile a 
quelle altre d’ allora, in cui'î capitani di ventura 
tramutandosi in tirannelli preparavano Ja Junga ser- 
vitù di poi, se non fosse di lidealizzare quelle due 
figure di Agnese eScandiano, di far vedere che qualcosa 


(di più elevato ci può essere anche in mezzo a fanta 
‘bassozza? ]I verso di Cavallotti è di buona lega pro: 
inette di diventare sempre più: duttile coll’esercizio 
“di serivoro per la scena. Qualche sovrabbondanza 
«di lirismo c’è, ma è an bel difetto, Il Cavallotti, 
giovane ancora,‘ ci promette di essere uno degl or- 
namonti del teatro drammatico contemporaneo, Il 
plauso del pubblico deve incoraggiarlo a procedere 
nella sua vis. Egli è lombardo, 6 ci conferma la 
nostra osservazione, che ormai fl’ arte drammatica ha 
i suoi cultorì in tatta Italia e che anche il teatro 
contribuirà a svolgere il federalismo civile nell’unità 


. 34 il giuoco ron l'insegni , 6 contribuì colla Bolla 


i. Vittorio Bersezio, a fara brillante e gustosa la serata. 


. Farsa. 
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alle ocenpazioni di casa == Valentino Mion' agricol.f 
tore con Lucia Borgagna serva = Domenico Cojuttibi 
possidente cou. Pincida Manini possidento = Carloli 
Ercasi tintore con Giusappina Pontoni contidina «i 


Pio Savio calderajo con Rosa Colussi setajuola. 
Pubblicazioni di matrimonio esposte jeri nell Aibo BI 
Municipale i 

Carlo Del Gubbn labbro-messanico con Mari 
Ballico ationdonte' allo occupazioni di casa — Vinl 
conzo Ventura cameriere con Regina Bot attendete 
alle ocenpazioni di casa — Sante Sutto sarto cori 
Nazzarena Zagari sarta — Carlo Miszio caffertieri 
con Luigia Moratti cuoca. 


VITTORIO. KECHLER 


No, non è una consolazione ch'io tenti di arref 
care agli ottimi genitori di Vittorio Keehteri 


















































della patria italiana. 

La tragedia veone messa in scena con orande 
sfarzo di appropriati vestiti ed addobbi. La Marini 
spiegò tutto il moluforme suo iagegno, ed il Ciotti 
gli stette bene ai fichi e fece di Scandiano un 
carattere, II Rasi e la Brunini contribuirono assei 
al buon andamento della rappresentazione, dietro la 
quale si vede uno che non comparisce sulla scena, 
il direttore Alamanno Morelli. Fino quella piccina. 
E. Pistrotti, nella quale la Marini ci sembra voler 

er così dire, maternamente educare un'artista, ebbe 
Ja sua parte nel felice esito di questa rappresenta. >| 
zione. È. come gusta la bricconcella il plaudento 
sorriso del pubblico Essa non manca di fare le 
sue osservazioni. P. e. in Cause ed Effetti trovava 
male di avere quella barabola vestita a nuovo e di 
velo, essa che era poveretta! Carina ! 

«I proverbiî . drammatizzati sono oggidì di moda 
anche in Italia. Sono una forma, che sì presta nelle 
brevi composizioni tanto alle finezza ‘della colta so- 
cietà e dello spiritoso conversare di essa, quanto alla 
schietta manifestazione de' popolari costumi. Questi 
brevi componimenti sostituiscono con vantaggio le 
farse, le burlette, e pajono fatti apposta per le re- 
citazioni dei dilettanti colti da alternarsi colla mu- 
sica, Piacque assai jersera quello dei Martini Chi 


del loro figlio maggiore per un disgraziato accidente 


tempo soltanto ed i dolci affetti della schiera amo. 
rosa 6 bella che cresce loro daccanto., potrauno le 


loro arreca, Ora non possono, non vogliono «esseri 
consolati! Non posso,. non possiamo; che. confonderdì 
una nostra colle loro lagrime, unico .sollisvo 
tanta disgrazia, Oh|.quanti colpiti dall’infaurta noî 
tizia, desiderosi 6 paurosi ad un tempo di stringerti 


Questo consentimento dell'anima, questo spontane 
ed imperioso compatire, questa. compartecipazione d 
dolore di tanti che si trovano nel compianto unitifi 
ecco il. solo tributo che noi, che gli. amici, chi 
Udine intera apportano sulla bara di Vittor 
Kechler, 


in quegli studi per i quali si eraappassionato, edu 
di Sapone, scherzo comico dell'autore del Travet, | cato alla scuola della franchezza! e della’ siuceriti 
difetti, promettente insomma di diventare un -uomy 
davvero, restò colpito dalla sua arme stessa, andandi 
per diletto a caccia nei dintorni della ciità, avendo 
gli scattato @ sparato al ‘petto mentre oltrepassavi 
una siepe. Abimé da quali piccole cause; dipende | 
vita dell’uomo! Quanio quella di gui individu 
comparisce come un accidente nella universale 
Quanto breve tempo ci è dato per lasciare. qualchii 
traccia di nei nella vita comune! Anche gurlla cos 
tinvazione di noi medesimi nelle .. età . venture ci 


igmPossiamo contare, che fra le novità della stagione 
ci sarà dato il Ridicolo del Ferrari, 


Programma delle recite della 
settimana corrente. 

Martedì. 44. Za Donna romantica, di Riccardo Ca- 
stelvecchio. . au 

Mercoledì £2. Carmela, di Leopoldo Marenco (nu;- 
vìssima)_e, Farsa. 

Giovedì 43. Il marito della vedova (nuova). Una 
‘ cominedia per la. posta, Farsa. 

' Venerdì 41%, Pamela, di Goldoni. 

Sabato 15. Piccardo Donati, di Leopoldo Marenco 


nuovissima). 
CRE False confidenze, di Mariveau, e 


sare che gli affetti vivono anche oltre la tomba! || 
3 1 P. ‘VALUSSI. 


è dai “a Dito i“ Ridozioni di tariffa fer d 
vite d' Assise. Nell udienza del gioron 5 a PrrOovie 
6 bei ‘Antonio “Bortoluzzi, ‘accasato di atientato | Per I Esposizione universale d 


forto qualificato, fa condannato a tre anni di reclu- 
‘sione, 


le ferrovie dell’Aita Italia 0 le Meridionali *austrisf. 


La causa del Sacerdote Dominis Giovanni che do- 
veva discutersi nel 7 corr. fa rinviata aila prossima 
sessione, essendo intervenuta una irregolarità d’ or- 


dine. 


delle tariffe ridotte pel trasporto dei’ viaggiatori. 
Ecco la pèrie che più davvicinò: riguarda. ‘il Va 
neto:"' > ta A A 
.._Miaggio TIL. avente) l'itinerario di: Verona, Boi 
iZin0, : Sterzing, Innsbruck, Kufstein, Rosenbei di 
Salzburg, Linz, Vienna, Graz, Lubiana: Trieste, Cot* 
‘ mons, Udine, Venezia, Padova, Verona 0 vicever: 

Prezzo per la 1: -Classe L. 165.95 di cui L, 139. 
in oro; H. Classe 'L. ‘103.80, di cui'L: 84.68 in 


Nel giorno 8 corrente Luigi Brondani, accnsato di 
ferite volontarie ‘e precisamente di aver reso cieco 
di un occhio Morandim Lerenzo nel 46 ottobre 
p.p. in Gemona mediante ‘nn-colpo di sasso, fu as- 
1 era difeso dall'avv. L. Dall’An- 



























a Il Brondani dalla data della distribuzione. I ‘portatori avrao 


Ufficio dello Stato civile di Udine | dela classe dei rispettivi biglietti, 


Bollettino settimanale dal 2 al 9 marzo 4873 
Nascite 
maschi 9 — femmine 40 


3 
Totale N. 26 


vendita dei biglietti circolari, sono: Verona, Padov 
Udine e Venezia. . fog Si 
Le Stazioni intermedie, fra le' suddetto, ‘appari 
nenti alle linee compresa nel suesposto itinerari 
sono autorizzate a. distribuire i biglietti relativi 
Viaggio circolare accennato, semprechò i viaggiato” 
ne facciano richiesta ad una delle stesse Stazio 
intermedie 24 ore almeno prima della loro partendì 
e ne depositino il prezzo. : 
I viaggiatori in partenza da Stazioni poste. fuol 
delle linee a percorrersi coi biglietti circolari and 
detti, ma facienti capo ad una delte Stazioni aut 
rizzale alla vendita, potranno munirsi di bigliel 
ordinari fico ad una delle medesime, ed ivi fard 
acquisto e proseguire. 1 viaggiatori inveca in pi 
tenza da Stazioni situate lungo le linee che fantf 
capo a Stazioni intermedie non autorizzate alla vel 
dita, potranno munirsi di biglietti ordinarii soltanf* 
che per le stesse, e quivi far domanda dei biglie! 
circolari, domanda che sarà soddisfalta nelle 24 c$. 
come sopra è detto. d dt, d 
Agli operai viaggianti în IL. ovvero în IIL claslì 
è concessa la riduzione del 30 p. 0/0; ma, pf 
godere di tale riduzione, gli operai dovranno pri 
sentare alle Stazioni di partenza un certificato, È 
doppio esemplare, emesso dal proprietario dello S 
bilimento da cui dipendono, e munito del visto d 
Presidente della Giunta locale per l’Esposizione. 
tale certificato dovranno risultare il cognome a nori 
di ogni operaio, o degli operai, se in comitiva. 
Sulla presentazione di tali certifica, di cui 
esemplare sarà trattenuto dalla Stazione di parteo: 
saranno rimessi biglietti in base ai prezzi ridot 
Autonio Canciani: agricoltore con Perina Roma. ! Cella scorta del secondo certificato gli opersì j 
nelli contadina — Giovanni Zucchiatti possidente | Hanno, facendolo prima vidimare dall'Ufficio italia 
con Anna Zorzi possidente — Giuseppe Carpi fila- | per l’Esposizione residente in Viena, ottenera 
tojajo con Marianna Sbriz serva — Francesco Que- | stesse agevolezze anche pel ritorno. 
rini‘conciapelli con Maria Kersten pollajuola — Giu- | Anche pei trasporti di merci, tanto a grande « 
seppe ‘Gollo cameriera con Amalia Lorizzi attendente ja piccola velocità, vi la per queste circostanza tari 


Nati vivi 
» morti >» 
Esposti ’ 


Morti a domicilio 

Carolina Moro di Luigi di giorni t6 -- Antonia 
Zinelli di Pietro, di mesi 9 — Ferdinando Conetta, 
d’anni 38, sottotenente nel 30° Distr. Mit. — An- 
gela Basaldella fa Francesco d'anni 75, maestra pri- 
vata — Ferdinando Gozzi di Ginseppe d'anni 1 e 
mesi 2 — Antonio Billiani fu Pietro d'anni 48, 
fabbro-feeraio — Adolfo Morpurgo fu Lazzaro, d’anni 
60, negoziaute — Ferdinando Cossio di Antonio, 
d’anni 14 orefice — Ettore Sala di Raimondo, di- 
anni 2 e mesi 4 — Giovanni Masolini di Giorgio, 
di giorni 20 — Catterina Braidotti di Antonio, di 
annì 48 cucitrice, 

Morti nell’ Ospitale Civile 


Giovanni Engoni, di 2 — Tecla Cecotti-Pagnutti 
fu Francesco, d'anni 89, attend. alle occup, di casa 
— Luigia Do Fend-Piebani, fa Giacomo d'anni 50, 
setajuola — Antonia Lodolo-Rutter fu Paolo, di 
anni 58, attend. alle occop. di casa — Giacomo 
Freschi, di mesi 4 » Maddalena Fantini fu Santo, 
d'anni 77, contadina — Francesco Chiavotti fu Ni- 
colò, d'anni B1; agricoltore — Antonio Dreossi fu 
Gio. Batta d'anni 36 agaicoltore. 

Totale N. 19 


Matrimoni | 
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occorsogli nella caccia jeri ne pressi della (città, Hi: 


‘nire alquanto l'acerbità, del dolore cho il tristo casi ;; 


loro la.mano, ne versarono di amare, e copiose i 
i 


Sedicenne giovanetto, già distinto «per forte voler] 


sovente da casi crudeli’ negata! Unico conforto perfl: © 










Wienna. — In conseguenze ‘di-'accordi- presi nf. 


La validità dei biglietti è di giorni, 45 decorrenlf .. 
diritto di viaggiare con tutt i ‘treni avebti véttuil: 


Le stazioni fornite ed autorizzate attualmente all 


cho sì inaspeltatamente, 6 crudelmente farono privatif 


anche se si trattava di confessare i suoi ‘giovanilf -. 


che. si è stabilito che pel periodo  pell* Esposizioni ; ; ‘ 
da 1° maggio a" 31 ottobre a. di; sienò applicalf“ 
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spociale, applicabile por occazione ancho agli oggetti 
darte, con notevali riduzioni, somprechè i mittonti 


* sottoscrivano Îl Mollettino di garanzia, per tener sal. 


levata l’Amministrazione dalle consogacnze di qual. 
siasi avaria o guasto. 

Qualora gli speditori non credessero di assoggot- 
tarsi a siffatto obbligo, i trasporti «li oggetti d’arte 
saranno tassati in baso alla tarifu generale. 








ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 7 corr. contiene : 

4. R. decreto 49 febbraio, che istitrisco una 
marca da botto pel pagamento della tassa di licenza 
della vendita delle polveri da fuoco. 

2, R, decreto, 19 febbraio, in forza del quale il 
comuno di Valongo cessa di far parte della sezione 
di Canneto e sarà d’ora in poi aggregato a quella 
d’ Ostiano, 

3, R. decreto, 46 febbrao, che arige in corpo, 
morale | Accademia Raffaello di bello arti in Urbino, 

4. Disposizioni nel personale dell’ amministrazione 
del Demanio e delle Tasso. 


—-_ 


La Gazs. Ufficiale dell’8 corrente contione: 

4. Nomine nell’ Ordine della Corona d° Italia è 
concessione di una medaglia d'argento al valore di 
marina e di alcune menzioni ogorerall. 

2, Disposizioni uel personale giudiziaria. 


— CORRIERE Obi WATANO 


— Scrivono da Roma alla Perseveranza : 

I giornali fanno dire e fare al principe Amedeo 
delle cose, alle quali egli non pensa nè punto, nè 
poco, Hanno detto che intendo pubblicare un ma- 
nifesto per spiegare la sta condotta, hanno soggiunto 
che andrà a Firenze 0 poi verrà a Roma, Sono tutta 
asserzioni imaginarie, Nell’allontanarsi ‘ dal trono di 
Spagna il giovane principe comprende quanto la sua 
posizione sia delicata, ed è risoluto a ritornarsene 
nella maggiore riservatezza, L'Italia e l'Europa hanno 
recato della sua condotta il più favorevole giudizio 
e non lia bisogno di spiegarla. La Spagoa imparerà, 
e già icapara a sue spese, qual perdita abbia fatta. 
Il principe Amedeo adunque non ha nessuna neces: 
sità, nessuna fretta di spiegaro la sur condotta con 
un mamlesto: se fosse opportuno, non mancherebbe 
di farlo; ma è ovidento che nello stato attuale del- 
la coso, non avrebbe nessun motivo di appigliarsi a 
questo partito, 

Quanto al recarsi in Firenze ed in Roma, credo 
che neppure ci pensi per ora. Il principe di Cari. 
gnano è andato ad incontrarlo a Bardonnèche; il 


‘principe Umberto andrà presto a visitarlo a Torino; 


4 ministro prosidento del Consiglio an dà cor questo 
scopo in quest’ ultima città, e partirà di qui stasera 
o domattina. Probabilmente fra pochi giorni v'an- 
drà pure il re Vittorio Emanuele. 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Merlino, Il cancelliere dell’ Impero presentò 
al Consiglio federale i seguenti progoiti presiden- 
ziali è 
» Un piano di organizzazione per {l'aumento dei 
telegrali; un piano per l’ incremento della flotta; 
il rapporto della (’ommissione sull’ abolizione della 
imposta sul sale; uo progetto di legge sull’imposta 
del tabacco. 

Warigi, 7. I monarchici fanno grandi sforzi 
per nuscire mediante una coalizione a rigettare | arti- 
colo quarto del progetto di legge della Commissione 
dei trenta. Tutta la sinistra però decise di votare 
per esso, cosicchè Ja sua accettaziono sembra assi- 
curata. Notizie da Madrid fanno sperare una solu- 
zione pacifica della crisi. 

Montpeusier è di nuovo in rotta con Isabella. Il 
primo si dichiarò per una pronta azione in Ispagoa 

Versailles, 7. Oggi fu pagata una nuova 
somma di 150 milioni sul quarto miliardo, ed il 
più tardo termine di sgombro dovrebbe essere, pei 
4 dipartimenti ancora occupati, il novembre 4873, 
e per Belfort il marzo 1878. x 

La Commissione di finanza, ad onta dell’ opposi- 
zione del rispettivo ministro, proporrà per Parigi 
450, 0 pei dipartimenti 400 milioni di sussidio. 

Moma, 8. La Voce della verità pubblica ig 
testo dell’ indirizzo presentato «al Papa dal princip 
Lichtenstein, e la risposta del Pontefice. 

L’ indirizzo protesta contro la soppressione delle 
corporazioni religiose. Una conciliazione od accetia- 
zione di un modus vivendi è impossibile: Dio punirà 
gli usurpatori! Il Papa espresse Ja sua gioia per 
questa dimostrazione internazionale, disso che egli 
è pieno di fiducia nell’ avvenire, e che 1° esperienza 
del passato gl’infonde coraggio. Conchiuse che è 
d’ uopo combattere e vigilare ondo riportare la vit- 
toria finale, : 

‘Torino, 7. Il Principe Amedeo noa è ancora 
arrivato, Lo Autorità municipali, provinciali e gover- 
mative si erano recato stamane a Modane per osse- 
quiarlo. 

VWersallles, 7. (Assemblea). L'emendamento 
Belcastel, il quale reca chie il veto del Presidente 
non è applicabile alle leggi costituenti, modificato 
dal'a Commissione d'accordo col Governo, è appro- 
valo con 410 voti contro 256. 

Luciano Brun, della destra, sviluppa un emenda- 
mento, tendente a rendere l'Assemblea giudice del caso 
in cui l’Assembiea devo udire Thiers, Desseitigny, del 
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centro destro, respingo tutti gli omendamenti a difende 
il'progatto della Commissione , como corrispondente 
alla necessità della situazione attuale, riservando 
l'avvenire, 

Napolf, 8. il Re è periito per Roma, 


Paelzi, 8. Dispacci da Berlino, indirizzati al 
Times, annunziano cha furono intavolate trattative. 
per affrattara lo sgombero del torritorio franceso. 

Warigi, 7 sera. Probabilmente dieci sopra i 
quindici componenti della Commissiono incaricata 
dell’esamo del trattato di commercio con l’inghil. 
terra, saranno contrarii all'approvazione. i 

Scrivono da Irun cho la Navarra è in potere dei 
carlisti; Estella è il loro quartiere gencrale. 

Firenze, 8. Un telgramma di stamane an- 
nunzia cho il senatoro Lambruschini è agli estremi 
di vita, 

Pawtgi, 8. Thiers ricevette oggi Arnim. Dei 
15 commissari eletti per esaminare il trattato di 
commercio coll’Inghilterra dieci hano» manifestato 
il loro parere. Fra questi, setto sono ostili, tro fa- 
vorevoli. È falsa la voco che i carlisti abbiano asse 
diato Pavaplona. 

Versailles, 8. (Assemblea). Dufaure com- 
batte l'emendamento Bruo che vuole rendere l’As- 
semblea giudice dei casi in cui deve udire Thiers. 
Dimostra la necessità che si lasci il giudizio al Con- 
sigli» dei ministri. L'emendamento Brun è respinto 
con 499 voti contro 163. Approvasi l'articolo che 
regola la questione delle interpellanze. Incominciasi 
quindi a discutere l’altimo articolo relativo al pro- 
getto costituzionale. Si continuerà lunedì. 

Vienna, 8. La Commissione finanziaria della 
Camera approvò il bilancio del 1873, secondo il 
quale le entrate sono di 393,677,697; le spese di 
389,853,662, con un sopravanzo di 3,825,038 
fiorini. 

Costantinopoli, 9. La Porta è il Kedevi 
notiticarono nuovamente la determinazione di non 
riconoscere la competenza dei Tribunali stranieri 
nell'affare di Suez. Le notizio di Gerusalemme re 
cano che gli Ortodossi continuano a ricusare di ri- 
conoscere il Patriarca Procopios. 

Genova, 9. Iersera inopinatamente giunse alle 
ore 9 il Duca d’Aosta sulla fregata Roma. Fu osse- 
quiato immediatamente dal Prefetto e dal luogote- 
nenta generale. Parte col treno diretto delle ore #f 
per Torino. Dicesi che mercoledì sarà a Firenze. 

Genova, 9 (ore 2 pom.) È Principi sbarcarono 
alle ore 4- pote. fra gli applausi della folla. Molti 
battelli stavano attorno alla fregata. I Principi fu- 
rono ricevuti dalle Autorità civili e militari. Partro- 
no subito per Torino. 

‘Torino, 9. È arrivato il principe Amedeo. Il 
ricevimento fu imponente, commovente. Erano pre- 
senti i Principi Umberto e Carignano. Vero entu- 
siasmo. Iliuminazione della città. 

Torino, 9. Amedeo di Savoja'nnitamente alla fa- 
migliaarrivò qui alle ore 8 precise, salutato dalle salva . 
d'artiglieria. Lo attendevano alla stazione il principe 
Umberto, e il principe di Carignano, tutte le Auto 
rità e diverse corporazioni con bandiere alla testa- 
La Guardia Nazionale, le Regie Truppe e una po- 
polazione rmmensa lo acclamavano con entusiasmo. 
Îl duca d’Aosta e. la famiglia parcorsero le vie sotto 
una vera continua pioggia di fiori, accompagnati 
sempre da ovazioni indescrivibili e da entusiastiche 
acclamazioni fino al Palazzo Reale ove sono discesi. 
Città imbandierata. 





@svervazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — IL Tstituto Tecnico 
9 febbrajo 1873  [oreSant.fore 3 p.[ore 9p. 
Barometro ridotto a 0° 
alto metri 416,01 sal 
livello del mare m. m. 
Umidità relativa 
Stato del Cielo 
Acqua cadente . 
Y { direzione. . - . 
Tanto ( forza . .|.—- 
“ermozzetro centigrado | {0.2 
n t { massima 442 
emperalura ( minima 86 
Teraperatura mmima all'aperto 8.0 


NOTIZIE DI BORSA 


BERLINO, 8 marzo 
203.t18|Azioni 209.12 
112-47|Italiano 64,58 
_—_————————————————————€6 


PARIGI, 8 marzo 





754.2 | 7513 | 7524 
88 78 86 
coperto | q. cop. | q. cop. 


12.4 40.4 


Aus riache 
Lombarde 























Prestito 1873 99 69[Meridionale 204,50 
Francese 56 72|Cambin Italia 20 ILA 
Italiano 65.70/Obbligazioni ‘abacchi 480,— 
Lombarde 457.—jAzioni 826. 
Banca di Fraucia 4375—|Prestito 1871 89.90 
Romane 117.50/Londra a vista 25.39 
Obbligazioni 172, - |Aggio oro per mille 242 
Ferrovie Vittorio Em. 197,50/Inglese 92,68 
LONDRA, 8 merzo 
Iuglese 92,88} Spagnuolo 23.318 
Italiano 64.7}8ITarco 84.I2 
FIRENZE, 7 marzo 
Rendita Te. Azioni fine corr. Econ 
» fine corr, '74.47, [Banca Naz, it (nom,) 358230 
Ora 22.56, —[Aziovi ferrov. merid, = 
Londra 28,38, —[Obblig. » » 228.50 | 
Parigi 1i2,82. — [Buoni __ 
Preatito nazionale , — {Obbligazioni eccl, ì 
Obbligazione tahacchi 'Ranca Toscana 





Azioni tabacchi ,80|Credito mobil. ital # 


VENEZIA, 8 marzo 

La rendita pronto cogli interessi a 1. gennaio p. p., a 74.10, | 
e por fin corr. pure cogli interessì da 1. gennaio p.p.a 74.5. 

Azioni della Bauca Yenela — L. GIGI a L, Gif— È 

» dotta Banca di Cred.Ven,,, 202 n° —— i 
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Strada ‘forato romane ,, #31.= 


Obfligoz, Strado ferrato Y, B. 5. 294,04 —- 
Da 90 Ieanchi d'oro nooo > nizo 
Manconvle austriache » 290 n ed 


. Effetti pubblici ed industriali n 
Apertura Chiusura 
—_ TAGSSO" 
TASULO. 
—— fa 
Bilo 10, 
191,50 fic.. 


Rendita 8 pg}: god, # geunoio 
Presfilo nozionale 41880 1 ottobre 
Azioni Banca naz, 
n Banca Venala 
» Banca di credito veneto 
» Regia Tobacchi* 
Bonen italo-germanica 
sSGeneralî ronione 
» Strado forrato romane —.- 
»  austro-italiona 
Qbbligez strade-forrate Vittorio Em. 
“ » rde -__ 
VALUTE da a 


Oni 


x 


n nn 
= f0, 
; cia 


me, 


Pozzi ds 20 franchi 
Banconote sustriache 

Venezia e piazza d'Hlalia da a 
della Banca nazionale 5 


della Banca Veneta 5-00 
della Banca di Credito Veneto 5-09 
TRIESTE, 8 marzo . 

Zecchini imperiali or. | (Bt4,—-] BI 
Corone » = = 

Da 21 franchi ” 80] 871" 
S vrane inglesi “ 10,99,—| 40.94. — 
Lire Turche » - - 
Talleri imperiali M. F, sa - _ 
Argento per cento "i 407.15) -407.25 
Cotonati di Spagna pa - n 
Tolleri 430 grona ss - 

Da 3 franchi d’ argento ” - _ 


Metalliche B per cento 





Prestito Nazionale 4, 
o. 1860 » 413.40 408,28 
Azioni della:Banca Nazionsle ,, 981 83, 
» delereditoa fior.4 Qaustr. 339.75 340,25 
Londra per 40 lire sterline » ) 10940 
Argento Li 107.50 
Da 20 franchi * 872 





Zecchini imperiali »_ mi 
PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
praticati în questa piazza 8 marzo 








Frumento (ettolitro) it, L, 25.43 ad Îît L. 27,85 
Granoturco »” n 973. +» 1215 
Segala » » » 1675 
Avena in Città » rasato ,, SO 
Spelta — i» > » 2= 
Orzo pilato 5 s” ss 90.70 
da pilore sa » n 15.60 
Sotgorosto. sa > 46 
Miglio se deg » —- 
ni 3 : >» = 
si A x s9 » » 9.80 

ti il chilogramma 100 s » 3350. 
Fagiuoli comuni S » » 2250 
»  carnielli e schiavi ,, » sa 27.88 
Fava »_..» ag! re 
» rasalo ,, » 8050 


Cartegne in città 


> P. VALUSSI Direttore responsabile 
C. GIUSSANI Comproprietario 
E RR II LITI PST EI 


‘Neerologie 
Ancora ‘un fiore ha strappato la morte — Witto- 


rio Keehler non è più. — Un fanesto acciden- - 


te dovea spegnere in un istante quell'esistenza sì cara 
—— struggere con ‘essa il solo bene di una famiglia: 
la felicità — Povero Vittorio! — © par quasi im- 
possibile che quella irrequieta vivacità si sia spenta 
per sempre — che su quel labbro sia ‘morto il sor- 
fiso e l’occhio più non brilli dell'usato sno foco. 
Ahimè! morire a sedici anni, quando sorride Ja 
vita e fra i gaudii lievemente trascorre..... morire 
quando si ha cuore ed ingegno, e la possa degli 
affetti e le tranquille gioje della famiglia nel pro- 
prio petto altamente si sente...... morire... 8 di qual 
morte! 

Poveri genitori! Immaginiamo il foro dolore dal 
nostro..... Aspettarselo pieno di vita e stringere fra 
le braccia uno sfigurato cadavere... considerare 
come il caso in un istante strugga le speranze più 
dolci e seco miseramente travolga il più felice av- 
venire — Povero Vittorio l...... 








Gli Amici. 
I suoi funerali avranno luogo oggi alle ore 4 
pom. nella Parrocchia dol Duomo. 
IRR NI 
Estrazione del Lotio 
8 marzo 1873 


Venezia 37 — 70 —17 — 56— 10 


Roma 453 — 90 — 50 — 66 — 30 
Firenzè 63 — 55 — 61 — 89 — 37 
Nillano 416 — 67 — 69 -- 17-40 
Napoll 23 — 5 — 73 — 25— 76 


Palermo 70 — 89 — 14 — 16 — 42 
Torino 39 —- 7-45 - 6-87 


CARTONI ORIGINARI 
GIAPPONESI 


qualità sceltissima 


presso 


_ dI Si. PIETRO QUARGNALI 
Via Grazzano, Vicolo Schioppettino N. 192 nero 
47 nuovo. 








Il sottoscritto professore titolare di Mingua 
francese, potendo ora disporre di alcune ore 
del giorno darebbe ben volentieri lezioni presso al- 
cone famiglie. 3 

Recapito alla cartoleria Barei — Via Cavour. 


VINCENT GIUSEPPE 


Importazione diretta Cartoni origi- 
nari giapponesi annuali sceltissimi 





| Forcellini, Feltre Nicolò dall’ Armi. Legnago Valeri, 





presso 15 PATÙ 
Grazzano N. #7 nuovo. Mu: 


Al Caffè 


| IN CIVIDALE 
è da vendere . 


UN BELLISSIMO BIGLIARDO: 


con tutti gli attrezzi: ‘occorrenti,-. 


CARTONI — 
“ORIGINARI GIAPPON 


CL AMINUALE o 
presso €. 'Plazzogna Via. Poscolle num. 49. 
nuovo sa gard: e, e le 



























È pubblicata la seconda ‘edizione 
notevolmente ampliata dell’opera: 


ce. i 
.® 
Contabilità Agricola 
nuovo manuale teorico - pratico ad ‘Uso. dei. pro- 
prietari ed agenti di campagna contenente le rior- 
me ed i moduli relativi per Ja . tenuta. dei. registri 
ed altre utili nozioni sulla’ amministrazione pratica 
dei poderi, istruzione sul sistema. métrico. decimale, 
misurazione ‘dei fieni ed ‘altre: errate;:contratti di 
versi, regole d’aritmetica' superiore, ragguaglio delle 
nuove colle misure: antiché' delle -principali città d'{- 
talia con numerose tabelle dimostrative: Volunie ani- 

co in ottavo, prezzo Ire:tre: e 
* Si spedisce franco a'chi. dirige, lettere. 
alla Ditta ID. Ragliabue : Nobile: 
Agenzia privata e Negozio .di- libri in’ Via idi 
Antonio N. 7 in Milano. ils. i 











CURA RADICALE. ANTIVENEREA © 


















presso la Farmacia Galeani fn ‘Milano! © 








. eravigli, N. RA >. 
POLVERÌ ANTIGONORROICHE; tolgono l'infia 
mazione ed-il bruciore ad'ogni genere di blenniorrea. 
— Prezzo La LO i rt 
PILLOLE ANTIGONORROICHE adottate ‘sì 
1851 negli Ospitali ino: . per. ‘combattere ‘la 
gonorrea tanto recente che cronica. — Prezzo li. 
_INJEZIONE ANTIGONORROICA VEGETALE gua- 
risce radicalméute ‘iù ‘pochi giorni" ogni genere di 
blennorrea, senza lasciare una cattiva i; 


n Be 



























Per comodo e garanzia degli ammalati'in ‘ti 
giorni dalle 13 alle 3 vi sarà un distinio mé 
che visiterà gratuitamente anche per malattie 
nereo, 









PERFETTA SA î 
stituite a tutti: senza ‘dicine, 
mediante la deliziosa. Revalenta . 
araica Barry Du Barry 
7) Dopo la cura-operata da-S. S.11 Pap: nie 
la dolce Revalentà Aralitea Du Barry. di 
Londra, e le adesioni’ di niolti medici. ed'-ospedili.. 
niuno potrà dubitare: dell’ efficacia «di ' questà: delizio- 
sa farina di salute, la: quale guarisce ‘senza medicine 
nè purghe, nè spese, le-dispepsie, gastriti, gastralgie- 
glandole, ventosità, acidità,; pituità, ‘riausee, :flatu,_ 
lenza, vomiti, stitichezza, diarrea, ‘tosse, asimà, tisi, 
ogni disordine di stomaco, gola; fiato; voce,: brotichi, 
vescica, fegato, reni, ‘intestini, ‘mucosa, ‘cervello e 
sangue. N.' 72,000 cure, comprese quellé .di molti ‘ 
medici, del duca di Pluskow,' della si parche- 
sa di Bréhap, ecc. eco, i sit 
Cura n. 54,674 Cairo (Egitto) 30 ‘inaggio 1867. 

Un’ epatite incurabile mi aveva. messo tra:la ‘vita 
e la morte, ed i medici del: Cairo disperavano di. 
salvarmi, quando i vostri annunzi ripetuti sulla quarta 
pagina dei. giornali, decisero miia sorella:à ‘farmi 'su- 
bire il trattamento: della ‘vostra deliziosa «Mevalenta. 
Questa lettera -clie vi. - scrivo deve farvi: persuadere 
quali ne siano stati' gli effetti; una pronta ‘è ‘perfetta: ' 
guarigione. ‘ Ah! signore, quanti : ringraziamenti vi. 
devo? "De Mantinez:DE Rocas yGranpas. 

Più nutritiva della carne essa’ fa‘ economizzare..50 ‘ 
volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatola:di. latta: 
414 di kil. 2. fr. 50 c.;' 4jQkil, 4 fre. 30 0.54 kil.Bfr; 
2 4/2 kil. î7 fr. 50 c.; Gki.36fr.; 12 kit. 65.fh; 
Biscotti di Bevalenta în scatole 442 chil. 
fr. & c. 50,4 chil. fr. 8, Barry du Barry e 04/2 via 
Oporto, Torino ; è in provincia presso Ì farmacisti ed'i . 
droghieri. La Rlevalenta al Cicccolate. ' 
in polvere 0 in tavolette: per 12 tazze 2-fr. 50 c.;° 
per 24 tazze 4 fr. 80; per 48 tazze"8.fr. ; 

H pubblico è perfettamente garantito ‘contro i 
surrogati veneficì, i fabbricanti dei quali sono ob- 
bligati a dichixrare non doversi confondere i :lora 
prodotti con la Revalenta Arabica. Ri 

DEPOSITI: a Udine presso le farniacie di A, 
Filippuzzi e&incorno Commensati, 

Bassano Luigi Fabris di Baldassare: | Belluui ‘E 
























































Mantova F. Dalla Chiara, farm. Realé. | Qderzo L. | 
Cinotti; L. Dismutti., Venezia 'Ponci, Stancafi," 
Zampironi ; Agenzia. Costantini," Verona Fraricesco 
Pasoli; Adriano Frinzi, Cesare Beggiato. Ficenza. 
Luigi Majolo Bellino Valeri. Wittorib-Ceneta LL 
Marchetti farm, Padova Roberti; Zaneiti; Pianieri è 
Mauro; Gavozzani, farm.” Pordenone Noviglio i farma» 
Varaschini, Portogruaro A. Malinieri, farm. 

A. Diego; G. Calfagnoli.. Treviso Zanetti, 7 
Chinssi farm. 38 Vito del Faplgoy 
fetro ficartaro farm. " 























ATTI UFRIZIALI 


Comune di Bagogna 2 
AVVISO DI CONCORSO 


., Vione aperto a tutto 31 marzo 1873 
il concorso "al posto di Segretario Co- 
munale di questo Comune per l’annuo 
stipendio di it]. 1000: 
. Li concorrenti dovranno presentare a 
questo - protocollo le loro domande non 
più tardi © del 34 marzo corr. corredata 
dai documenti voluti dalla legge. 

Aa nomina è dì spettanza del Consi- 
glio Comunale. . ° 


Ragogna li B. marzo 4873. 


Il Sindaco 
G. BELTRAMB 


‘ATTI GIUDIZIARI 





Avviso, - 
Con Ricorso 13 Giugoo 1872 0. 390 
presentato al Tribunale Givilà ‘e Corre 


‘gionale di Udine da ‘Gio. Batta Pertoldi, 
Giovanni Paolitti, - Biaggio Beltrame e 


Girolamo Della Negra rappresentati e 


domiciliati dal sottoseritto per. man fato 
47 aprile 1872 chiedevasi la dichiara 
zione d’assenza di Giovanni fu: Autonio 
Ferro di Mortegliaaòo nel Friuli rappré 
settato dal Curatore:a vecchio rito; sig. 
avv. Giacomo Levi. dal: 

Ti Tribunale con sua deliberazione 24 
giugno ‘1872 È, ordinava al sìg. 
Pretoro del IL Matidamentò di Udine di 
assumere informazioni par accertarsi 56 

“ siano pervenute, notizie del suddetto Gio- 
- vanni Petro' fn Avitititodacchè sì allon- 
dal s amune di Mortegliano di- 

la coll’armata francese, 
ice’ Civile; 
iena tale 



















il presente. avvis 
provvedimento; 
volte; * call’ înter 
Giornale di Udind 
ficiale del Regno. 








A 6. Thu 





‘Tn Nome di Sua Maestà Vittorio Ema: 
nuele Secondo per grazia di ‘Dio’ 6 per 
volontà della Nazione Re d’ Italia. 

IR. Pretore del Mandamento di Por- 
denone e per esso l’.aggiunto applicato 


ha, pronunciato, la ‘seguente 


SENTENZA. 

Nella ‘causa fra. la R. Intendenza delle 
Finanze in Udiré rappresentata’ dall’avy, 
Francesco-Carlo ‘dott. Etto ‘di ‘nota’ resi. 
denza ‘in: Porilenonè, "dtttice —Coritro 








Gio. Battista Roviglio, Giuseppe Roviglio, - 
Latterina ‘Roviglio, Pietro ‘ed Antonio | 


Roviglio fratelli e sorella del: fa francé: 
sco Convenoti dimoranti il‘ pritvo' “d’.i- 
guota ‘dimora, il secondo in - Udiné, la 
terza in Castblfranco; :î' dae “ultimi as: 
senti d' ignota dimora, rappresentati dal' 
Coratore ‘officiosò’ Avy. Marini ‘ di' Por- 
denone. : PA ° 






corichiuse È attrice 


Dovera i convenuti pagare : all’. attrice > 


Regia Finanza quale snbingressa nei. di- 
ritti della sopresa’ corporazione dei sa- 
. cardoti, di Pordenone, frumento ‘staja 
014 misura di. Pordenone, polli n. 4; 
gallise n. 4, quale livello assentato nel 
fondo in mappa stabile.di Pordenone al 
N. 4973 di pert. 4.04. colla rend. di ]. 
2.50, salvo‘ a favore fdei convenuti la' 
facoltà di pagare pei. generi pratesi il 
prezzo mercantile adequato di. fior. 8.79 
a pareggio della partita pel triennio 
41862-1863-1863, ‘oltre gli interessi sui 


goneri o salla somma esposta. Rifuse le © 


spese. Considerato che la presente lite 
ali’ attivarsi della nuova legge trovavasi 
. in corso d’istruziene e cha dalla R. Fi- 
nanza- coll’ atto 28 agosto 1872 Usciare 
Flora debitamente notificato riassumeva 
la lite stessa per la decisione definitiva. 
Considerato che non essendo comparsi 
i convenuti nè alcuoo per essi all’ U- 
dienza del 46 decembra j1872 la con- 
tumacia fu in loro confronto debitamente 
accertata ; . 
Consideroto che con petizione 15 a- 
gosto 1865 N. 3482 la R. Finanza in 
Udine quale snbiogredita ‘nelle ragioni: 
della congregazione dei sacerdoti in Por- 
denone domandava in confronto dei con- 
venuti il pagamento del canone livellario 
arretrato pelle annualità 41862, 1883, 
4864, di framento staja 0 1/6 misura di 
Pordenone, polli n, 4 galline 1 all’anno, in- 

















Annunzi ed Atti Giudiziar] 





fisso sul fondo in mappa di Pordenone al 
N. 1793"dd’ allo st6ss0 N. nella: mappa 
stabile, di‘‘cens. port. 4.04 rend, 1. 2.50 
posseduti dalli convenuti suaccennati fra- 
tolti 6: sorella qua Francesco Roviglio. 
* Considerato cho i Convenuti a loro 
volta negsrono di essere eredi del fu 
Francesco Roviglio qm Girolamo; — che 
l’altrico sia subingredita nello ragioni 
della Congregaziono dei Sacerdoti di Por- 
dono, che abbia il possesso ‘del diritto 
di esigere |’ annuo livello indicato in pe- 
tizione, cho il detto livello sia assentato 
sul fondo in mappa di Pordenone al 
N. 1973 sviddetto, negarono di possedsro 
quel fondo; ed infine oppugnarono che 
il tivello domandato rappresenti il prezzo 
mercantile di fior. 8.79. pe 
Considerato che la Regia Amministra» 
zione alle eccezioni avversaria chbe a pro- 
durre in' giudizio varii allegati coi quali 
Tasca lè negative dei Convenuti in 
attis 
I. Col Decreto d’ aggiudicazione 47 
decembre 1864 N. 13946 della cessata 
Pretura di Pordenone, rilasciato d’ U!fi- 
cio, fscente piena fede del suo contenuto 
fino a prova contraria stabili le rappre: 
sentanzo ‘ereditarie ' dei convenuti quali 
eredi del fa Francesco Rovigho gq.m Gi- 
rolamo ‘di: Pordonobè. ; 
il, Coll’ estratiò censuario ‘22 giugno 
1864 cgl' certificato dell’ Agenzia della 
Imposterîn Pordenoae 43 luglio 1868 
N. 955 e più specisalmente: colla con- 
fessionale fatta da Gio,Batt. fu Francesco 
Roviglio avaati il signor Sindaco di Por- 
denone li 2 maggio. 1867. all. £ di es- 
sero egli ed i. fratelli. Convenuti in pos- 
sesso del fondo N.,1793, 1’ atirice per 
la rappresentanza passiva ‘dei Convenuti. 
“ IIL Colle suo ‘bollette all. A. 8. 
dalte quali apparisce ‘come nel 20 gen. 
riaio 4844 la ‘in allora ‘posseditrice, del 
fondo obnoxio- Auna Fernglio pagasse 
quale, acconto. dal 1836 al 48398 |. 6, 
dé nel {F agosto 1854 i di lei succes- 
| sori nel'‘possesso dal fondo medesimo 
Venier ‘Gio. Battista fa Osvaldo ‘e Va- 
lentino suo figlio pigassero per lo stesso 
titolo a tutto 15 agosto 8854 la som- 


ammibistraziona è provato in questa al- 
tima il possesso del diritto d’ esazione 
del livello domandato come pure della 
rappresentanza attiva nelle'ragioni e quale 
subiagredita alla Congregazione dei Sa- 
cerdoti di Pordenone. o 

Considerato che 1 eccezione dei Con- 
venuti, che i pagamenti delle avvertite 
bollette riflettono altre ditte, nulla prova 
in favor loro sa il livello affligge il fondo 
N, 1973 pervenuto :come si dizse 10 pos- 
sesso loro; ; 

Considerato. in. quanto all’ eccezione 
dei ‘Convenuti che il prezzo dei fior. 5.79 
non rappresenti il valore mercantile dei 
Generi libellati, la R. Finanza riconvinse 
che'i Convenuti stessi mediante Tabella 
délle mercuriali rilasciata dal sig. Sindaco 
*di Pordenore lì 15 giugno ‘4868 e me: 
‘diante la Tabella Alleg. F rilasciata dalla 
Sezione di Finanza; eccezione questa 
‘d'altronde di'nessun valore ‘ove sì con: 
sideri essere facoltativo ai. Convenuti di 
pagare i generi in natura; 
"’ Considerato che pel $ 323 Codice 
Civile Austriaco a favore ‘della R. Am- 
ministrazione sta la presunzione legale 
del titolo valido, e quindi per avere questa 
ésatfi i canoni livellani non può essere 
astrétta a produrre il suo, titolo ; 
‘ Considerato che i Convenuti non hanno 
offerta qualsiasi prova di essere stali li- 
bérati dali’ obbligazione, mediante paga- 
‘mento del canone od in. altro modo, 

fisto chequanto alle spese del proce» 
dimento provvede l’ art, ‘370 del Codice 
di Brocedura Civile 

Giudica 

La contomacia dei Convenuti Gio, Batt. 
Roviglio, Giuseppe Roviglio, Caterina 
Roviglio, Pietro ed ‘Antonio Roviglio, fra-' 
telli'e sorella del: fa sco Roviglio. 

Dovera li Convenuti 
alla R. Finaoza in Udine ‘quale subin- 












































razione dei Sacerdoti di Pordonone fru- 
mento staia 0.4;4. misura di Pordenone, 
polli n. 4, galline -n. 1, quale livello as: 
sentato sul ‘fondo in mappa stabile di: 
Pordenone al N. 4973 di pert. 4.04 
colla rend. di lire, 2,50, salvo a favore. 
dei Convenuti la facoltà di pagare per i 
generi pretesi il prezzo mercantile ade- 
quato di fior. 5.79 ‘paritad ‘it. |. 14.29 
a pareggio della partita pel triennîd 1862, 
1863, 1863, oltre gli interessi sui ge- 
neri e sulla somma esposta, 

. Dovere inoltra. i. Cona ii stessi ri- 
fondere ‘all’ atirice - R. Atuministrazione 
it, 1. 175.80 di così. moderate spese di 
lite, olite-le prenotate, quelle della pre- 


7 PL auprità 








ma' di austriache "lire 78.19 all’ attrice . 


« Iaedesimi pagare., 


gredita nei diriiti della soppressa corpo.‘ 





*° Udine 1873, Tipografia Jacob Colmegna, 


GIORNALE DI UDINE 





se nervosa e di raffreddore. 
Deposito presso la farmacia FILIP- 


PUZZI. 17 


. 

Avvisa 
il sottoscritto di prorogare fino al 15 
marzo p. v. la vendita delle IDUIE 
CASE di sua proprietà site l’una in 
Borgo Aquileja al civico N. 2076 
nero al prezzo di it. Lire 9009, l'al. 
tra in lle del Pozzo al civico 
N, 2020 per ît. Lire 2000. 

Udine, 42 febbraio 1873. 

AUGUSTO CUCCHINI 


42 dimorante in Chiavris al N. 54 





Il rilevante aumento dello smercio ma- 
nifestatosi in questa piazza dell’ 


Acqua da bocca Anaterina 


del D.r J. G. Popp e |’ aggradimento 
sempre crescente della stessa sono cer- 
tamente un segno evidente della sua ec- 
cellenza, e quindi se la può în piena 
coscienza raccomandare ad ognuno per 
nettare e conservare sani i denti, come 
pure per guarire malattie dei denti è 
delle gengive già innoltrate. 


Pasta anaterina pei denti 
del D.r J. G. Popp 


Questa pasta è uno dei mezzi più co- 
modi per nettare i denti, essendochò essa 
non contiene veruna sostanza dannosa 
alia salute; le particelle minerali opera- 
no sullo smalto dei denti senza intac- 
carlî, come pure la mescolanza organica 
della pasta è purificativa, rinfresca 6 rav- 
viva tanto le membrane pituitose che lo 
smalto, mediante | aggiunta degli olii 
eterei rinfresca le particelle della bocca, 
e fa aumentare la candidezza e nettezza 
dei denti. 

Essa è in ispecia! modo da raccoman- 
darsi tanto per viaggiatori suli’ acqua che 
‘per. terra, essendoché non può venir ver- 
sata ‘e neppure deperire adoperandola 
giornalmente umida. 5 

Da ritirarsi: 

In Udine presso Giacomo Commessati 
a Santa Lucia, e presso A. Filippuzzi, e 
Zandigiacomo,. Trieste, farmacia Serra- 
vallo, Zanetti, Xicovich, in Treviso far- 
macia reale fratelli Bindoni, in Ceneda, 
farmacia Marchetti, in Vicenza, Valerio, 
in Pordenone, farmacia Roviglio, in Ve- 
nezia, farmacia Zampironi, Bòtuer, Ponci, 
Caviola, in Rovigo, A. Diégo, in Gorizia, 
Pontini farmac., in. Bassano, L. Fabbris 
in Padova, Roberti farmac., Corneli, 
farmac,, in Belluno, Locatelli, in Sacile 
Busetti, in Portogruaro, Malipiero. 
























































LAI 
sente 0 successivo. Manda poi questo è È grlivoe 
Usciero Flora per la personalo notifica I ACQUA FERRUGINOSA wi panno 
all'avv. Marini, Curatore ielli Piotro ed | DELLA RINOMATA Are 
Antonia Roviglio, di Porioneno: s' prete i . p' a e . sai , 
rica | ill. sig. Protore del primo Man- 1 A { E t CI d p 68 
damento in Ulina Pina Ni ì n Ica on e. I e 0 Dal 

1 io Usei af Zorzututi ; Rea ; 
fap pei rali Pi Ro» Quest'acqua tanto salutara fu dalla pratica medica dichiarata l'umdica per w us. 
viglio di Udo; la Cara crrmzioena a venale. Infatti chi conosce e può avero & rretra 
i } pari l'ill. sig. Pretore | la Pejo non prende più Recoaro 0 altro. ; nia i n 
di piera anna a mezzo x Si » avero dall: Direzione della Fonte in Brescia, dai sig. Farmacisti d'ogni? 
I propri i Missoni | città 6 depositi annunciati. i ° dana 
Foa na e Ro- E E E presso i signori Comelli, Comensati, Filippurzi ci 
vigli itat ì Castelt ‘abris farmacisti. DIETE 
Tino Macina Gi ieggo pdl fa PORDENONE presso il sig. Adrlamo Movigiio farmacista. di 
riguardì di Gio, Batt. Roviglio d' ignota 1 La Direzione A, BORGIIETTI. | ‘Li ” 
residenza 6 domicilio. x : ' I cori 
ten Pei d Farmaela della Eegazione Britanniea ©‘ {{{ MO, 
PSE O A FIRENZE VIA TORNABUONI, 17, con Succursalo PIAZZIA MANIN N. î — FIRENZE if raggi 
Il Cancelliore PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE DI A. COOPER if secon 
CREMONESE Rimedio rinomato per le malattie biliose fit ta di 
Mal di Fegato, male allo stomaco ed agli intestini, utilissimo negli attacchi di , dI 
E a indigestione pol mal di testa e vertigini. ij 82: 
n «18 però 
VERON À Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetabili, nè scemrano {K 51 re 
d’ efficacia col serbarle lungo tempo. die diso non count alan e È ghesi 
stigli chesini dieta ; P azione loro è stata trovala così vantaggios: alle funzioni del ‘sistema < mame 
Vere Pastiglie Mar umano che sono giustamente stitaate impareggiobili nei lorò effetti. ii il. ‘col 
di Bologna Si vendono in scatole al prezzo ili una lira e di due lire italiane. "| semb) 
CONTRO LA TOSSE Si spediscono dalla suddeuta Farmacia, dirigendone le domande accompa. {fa sta ve 
ada ti ni guate da vaglia postalo; © sì trovano: in Venezia alla farmacia reale Zampironi ‘| pare; 
Solo incaricato per la vendita all Ingrosso e allafarmacia Ongarato — In UDINE alla farmacia COMESSATTI, è alla far= ;|f tato, 
in.Italia Giannetto Dalla Chiara in Verona. macia Reale FILIPPUZZI, e dai principali farmacisti nello primarie città: d’Italia, ‘|P qualci 
Adottate dai medici del Regno per gli sa e ; cir i cello 
effetti sanzionali da numerosi casi di i n ie 
guarigione nella Bronchite, Polmonite con | DAL MUSEO NAZIONALE D'ANTROPOLOGIA | stato 
sunzione. Tosse canina dei ragazzi. Tos- * ° - 5 Spagi 
in Firenze pre 


L' Hiustro Professore PAGLO MANTEGAZZA ha diretto} pizio 
una lettera d'encomio alla Farmacia Reale A, FILIPPUZZI per ili spor 
metodo con cuî viene preparato SUE Iorn 


IL NUOVO ELIXIA DI C pu 


i gamiei 
spacci 

Questo certificato e con Je ricerche continue dai depositari delle principati Cittàf dubbi 
d'Italia sono fatti abbastanza rimarchevoli onde assicurare 5 pubblico dello splendidoBl BUA 
snecesso ottenuto. 

Viene raccomandato l'uso di questo valente e simpatico specifico a 
tntte -questo persone sofferenti d’ippecondria — nelle digestioni lan-} 
guide e stentate — nei braciarl e dolori dello stomato — | 
nelle veglie prodotte per temperamento o male nervoso, dominate da pensierig* 
tristi e melanconici. DE Ten 

È accertata la benefica sua virtù controi dolori intestinali’ nelle | 
diaree che seguono spesso per cattiva digestione e nell’esanrimento ' delle ‘forze 
lasciato dall'abuso dei piaceri venerel. 


fi sgotùl 
no, N 





32m 
fuizie 
forroy 
erano 
Col p 
scom[ 
tro gi 
pidan 
messe 





Olio di Fegato di Merluzzo cedrat 


| Questo importante mediramento che dalla ‘casta medie 
viene continuamente ordinato io molte affezioni tanto agli adulti che ai fanciulli had 


per se stesso un sapore nauseante e_disgradevole. 
Nel iaboratorio ANTONIO FILKPUZZI si hi trovato il metodo 





teggo 





di corregerlo facendog'i acquistare ‘un delicato sapore di Gedr@ il quale non vali. nistra 
ad alterare per nulla la sua azione. ferma 
Con questo metodo di preparazione viene tolta la necessiti ‘dagli 








di adoperare acque aromatiche e silroppi onde renderlo meno sgrade- 
vole, ed è provato che così riesce più digeribile, specialmente per i fenciulli 
che senza conoscere l’importanza lo tranguggiano con ripugnanza fatale allo stomaco. 7: 
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ESTRATTO DAL GIORNALE 


L’ABEILLE MEDICALE 
DI PARIGI 


L’ ABEILLE MEDICALE DI PARIGI nella rivista mensile del 9 marzo 1870, parla, o 
meglio ACCENNA, alla TELA ALLA ARNICA di OTTAVIO GALIEANI di Milano in questi 
termini : 

« Questa tela o cerotto ha veramente molte virtù CONSTATATE di cui or veglio far 
« cenno: Applicata alle RENE pei dolori lombari, 0 REUMATISMI e principulmente nolle 
« donne soggette a tali disturbi, con LEUCORRRA, in tutti i dolori per causa  trauma- 
« tica, come sarebbero DISTORSIONI, CONTUSIONI, SCHIACCIAMENTI stanchezza di 
« un'articolazione in seguito ad eccessivo lavoro FATICOSO. dolori puntorii, costali, 
« od intercostali; in Jtolia Germania, poi se ne fa un grande uso contrò gl’ incomodi ai 
« PIEDI. cioè CALLI, anche interdigitali bruciore della pienta, durezze, sudore, profngo, 
« stanchezza e dolentatura dei tendini plantari, e persino some calmante nelle infinm- 
« mazioni gottose al pollice. Perciò è nostro dovere non solo di accennare ‘a questa 
« TELA del Galleani, ma proporla si MEDICI ed ai privati, anche come cerotto nelle 
« medicazieni delle FERIPE, perchè fa provato che queste rimarginano più presto, ìm- 
« pedendo il processo infiammatorio. « 

edì per l'uso l'istruzione annessa alla tela. 


ACQUA SEDATIVA 


por bagni locali durante lo GONOREE INJEZIONI UTERINE contro le PERDITE BIAN- 
CRE delle donne, contro le contusioni od infiammazioni locali esterne. 
Per l’uso vedi l'istruziono annessa al Flacone, 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


Rimedio usnto dovungue o reso ESGLUSIVO nelle CLINICHE PRUSSIANE per com- 
battere prontamente le GONORFE VECCHIE E RECENTI, como pure contre le LEUCOR- 
REE delle donne, uretriti croniche, ristringimenti uvetrali, DIFFICOLTA D'ORINARE sen 
za l'uso delle candelotto, ingorghi emorroidarii alla ica, @ contro In RENELLA. 

Queste pillole di facile amministrazione, non sono per nulla nauseanti, nè di peso allo 
STOMACO, si può servirsene auche viaggiando e benissimo tollerato anche dagli stoma» 
chi deboli. ‘ 

Per l'uso vedi l'istruzione annessa ad ogni scatola. 

Costo della tela ell’ arnica per ngm schedr doppia L. 1 Franca a domicilio nel Regno 
L. 1.20; in Europa L. 1,75. Negli Stati Uniti d'America L. 2.75. 

Costo d'ogni fiaccone nequa sedativa L. 110. Franca a domicilio nel Regno L. 150. 
Franca in Europa L. 2, Negli Stati Uniti d' America L. 2.90, 

Costo d'ogni scatola pillole untigonorroiche L. 2. A domicilio nel Regno L. 220, In 
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È certe. 








































Europa L. 2.80. Negli Stati Uniti d' America L. 3.50. cei 
N. B. La formacin Galloani, via Meravigli 24, MILANO, spedisce contro vaglia | Qui 
postale, franco di porto a domicilio. Ù dicarà 
In UDINE si venile alle Farmacie Cometli, Fabris e NFilippuzzi, 12 LE 

3 pressa 





